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Introduzione 

L'analisi dell'andamento di luogo perio ~ 
do della disponibilità di legname grezzo ad 
uso industriale e dei relativi prezzi è un 
tema da sempre all'attenzione dei respon­
sabili delle politiche di sviluppo del settore. 
Fino al recente passato le valutazioni effet­
tuate portavano ad ipotizzare lilla crescita 
costante della domanda e del prezzo rcale 
del legname grezzo, parametri di fonda­
mentale importanza per impostare degli in­
vestimenti con effetti nel lungo periodo, 
come sono tipicamente quelli in ambito 
forestale. L'assunzione di un 'i potesi di cre­
scita costante dci prezzi si basava sulla con­
statazione dell'esistenza di una scarsa 
sostituibilità dei prodotti legnosi c su una 
limitata riciclabilità degli stessi, oltre ov­
viamente sulla constatazione di un aumento 
costante dei consumi finali. Questi hanno 
in effetti manifestato un andamento cre­
scente, come confermato nel quinto studio 
previsionale prol11osso dali' ECEIFAO 
(1997; Europeall tilllber t rellds alld 
prospects, conosciuto cOl11e "ETIS V"). 
Dall'analisi dell'andamento del consuillo c 
della domanda di legname industriale è de­
rivata l'ipotesi, utili zzata nell'analisi classi­
ca delle serie storiche delle variabili di mer­
cato dei prodotti forestali, che Ulla crescita 
di questi due parametri in presenza di un ri­
tardo strutturale nell ' adeguamento dell'of­
ferta determina un aumento costante del 
prezzo reale del legname' . 

Tale convincimento è stato messo in di­
scussione, in tempi recenti, dalle previsioni 
effett uate da Sedjo e L)'on (1991) e 
daII'ECE/FAO (1996) che ipotizzano, per 

le prossime 2-3 decadi , lIna stabilità o co­
numque Ulla crescita molto limitata del 
prezzo reale del legname da opera. In parti­
colare, riassumendo le principali conclusio­
ni deducibili da ETIS V (LASSINI et al., 
1998), si può affermare che le produzioni 
dell'industria forestale europea registreran­
no tutte dei sensibili incrementi. Nell'arco 
di tempo 1990-2020 sono previste crescite 
del 25-35% per il settore dei segati, ciel 
20% per i pannelli, del 30% per le paste di 
cellulosa (quasi esclusivamente grazie al­
l'attività dell'industria dei paesi nordici) e 
del 50% per la carta. Riceverà anche un no­
tevole impulso il recupero e riutilizzo di 
carta e residui legnosi; la carta recuperata 
passerà dall'attuale quota del 37% della 
produzione totale al 49% nel 2020. l residui 
legnosi, che già attualmente sono in mi sura 
notevole riutilizzati per la produzione di 
energia o per produrre semi lavorati, verran­
no recuperati e riutilizzati in maniera sem­
pre più efficiente. ETIS V prevede che 
l'area forestale europea utilizzabile subirà 
un aumento del 3% fino al 2020, la mag­
gior parte del quale interesserà i paesi del­
l'Unione Europea (Spagna, Francia e Polo­
nia). Tali incrementi , per quanto non 
trascurabili, sono senza dubbio molto al di 
solto delle superfici di terl'eno agricolo che 
verranno abbandonate a causa della riforma 
delle politiche agricole. 

Le analisi effettuate dimostrano che nel­
la maggior parte dei paesi europei non esi-
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stono rischi per la conservazione delle ri­
sorse forestali c che la gestione dei boschi 
viene effettuata secondo principi di 
sostenibi lità. In molti paesi infatti sia la su­
pcrficie boscata che la provvigione media 
unitaria sono costantemente cresciute negli 
ultimi 25 anni e continueranno probabil ­
mente a crescere. Inoltre la struttura dei bo­
schi europei, la ripartizione per classi 
diametriche e di età, la diversificazione del­
la composizione sono tutti sintomi di un 
patrimonio boschiv relativamente in buona 
salute, oltre che ulla garanzia sulla soste­
nibilità dell'offerta di prodotti e servizi. La 
fUllzione produttiva dei boschi europei 
quindi non sembra essere minacciata da 
11110 sfruttamento eccessivo o nOIl bilancia­
to. In questo quadro previsionale si posso­
no facilmente comprendcre le ragioni che 
stanno alla base di un'ipotesi di stabilità dei 
prezzi dei prodotti legnosi grezzi. 

Le considerazioni fatte nell ' ETTS V a 
proposito dell'aumento delle utilizzazioni 
di materiale grezzo in Europa non sembra­
no del tutto coerenti con quclle rilevate nel 
Trentina Alto Adige, né per la realtà italia­
na in generale nel periodo 1966-93 (CASINI, 

M,wINEI.I.I, 1996). A tal proposito si osser­
va come l'andamento dei prelievi di legna-
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me di conifere nelle province di Trento e 
Bolzano segue la ciclici tà riscontrata a li­
vello nazionale, nonos tante l'evidente crc­
sci ta delle provvigioni unitarie e della ri ­
presa potenziale. Dall'evoluzione del (relld 
si evince che, a parte gli inevitabili picchi 
imputabili in primo luogo agli eventi 
meteorici , le utilizzazioni non hanno subito 
una crescita significativa durante gli ultimi 
trent'anni. Non si nota infatti (vedi tigura 
l) una chiara presenza di un !rel/d crescente 
che avrebbe potuto accompagnare l'aumcn­
to del fabbi sogno di legname ad uso indu­
striale verificatosi in Italia dal 1965 ad 
oggi. È noto d ' altronde che, per coprire 
l' aumchto della domanda di legname indu­
striale, la domanda interna si è rivolta, in 
dimensioni via via maggiori , al mercato 
estero. Il tasso di autoapprovigionamento 
del tondame da sega, infatti, ha manifestato 
un andamento decrescente dagl i anni '60 
agli anni '90, passando dal 63,2% del 1966 
al 37,5% del 1991 (CASINI, MARINEI.LI, 

1996). 
Al fine di individuare una possibile spie­

gazione di tale evoluzione, si è ritenuto op­
portuno analizzare nella presente ricerca 
l' andamento nell ' ultimo trentennio del prez­
zo del legname grezzo ad uso industriale in 
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30 fig. l - Andamento ùell\! utili v:azioni e del m.' lId ùelle utili zzazioni in TrentinoAllo Adige dal 1966 al 1993 (Fonte: ISTAT). 



Trentino Alto Adige. Si è cercato inoltre di 
individuare le principali variabili che ne 
hanno intlucnzato l'evoluzione, formulanclo 
successivamente Ull modello ARI~IJA che 
consenta anche di effettuare delle valutazio­
ni previsionali a breve termine confrontabili 
con i risultati ottenuti con le prev isioni ECEI 
FAO più recenti (1996 e 1997). 

L'allalisi delle serie sloriehe dei prezzi del 
legllame illduslriale iII Trelllillo Alto Ildige 

L'analisi dell'evoluzione dci prezzo l'ca­
le del tondame da sega in Trentina Alto 
Adige (figura 2) è stata fatta per il periodo 
compreso tra il 1966 ed il 1993 sulla base 
dei dati delle pubblicazioni ISTAT "Stati­
stiche forestali". Per la costruzione delle 
serie storiche si sono utilizzati i valori medi 
all'imposto raccol ti dalle "S tatistiche 
forestali " (tabella I). Sono state in partico­
lare considerate tre specIe: abete rosso, 
abete bianco e larice. L' assortimento consi­
derato è il tondame da sega. Pcr costruire la 
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serie storica i dati sui prezzi sono stati pon­
dera ti rispetto alle quantità prelevate e suc­
cessivamente trasformati in prezzi a valori 
rea li applicando l'i ndice dell 'evoluzione 
dei prezzi all'ingrosso. 

'l'ab. I - Val ori elci prezzo reale nll ' imposto del tondame 
da sega di resinosc in Trentino Alto Adige (Foll te: ISTAT). 
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Fig.2 - Andamento del pn:zzo deltond ame da sega delle res inosc in Trentino Alto Adige dal 1966 al 2005. 3 1 



Ulla analisi descrittiva del/'alldamento del 
prezzo 

L' andamento del prezzo reale del 
tondame da sega dalla metà degli anni '60 
al 1970 ha manifestato una tendenza decre­
scente con un minimo relativo nel 1968. 
Nei dodici anni successivi, in corrispon­
denza delle due crisi energetiche. si notano 
delle fluttua zioni molto marcate con due 
picchi particolarmente evidenti, nel 1975 e 
nel 1978. Gli anni seguenti a questi due 
picchi si segnalano per un calo verticale del 
prezzo ne l 1976 e per una diminuzione 
meno marcata nel 1979. 

Gli anni '80 iniziano con un massimo re­
lativo nel 1981 , anno dopo il quale, nell'an­
damento del prezzo, si verifica un crollo (nel 
1982 il prezzo reale in esame raggiunge il 
minimo assoluto per tutto il periodo consi­
derato, pari a 151 mila lire al metro cubo) 
seguito da una parziale risalita nella seconda 
metà degli anni ' 80. Complessivamente, ne­
gli anni ' SO e nei primi allni '90, si individua 
un Irelld discendente del prezzo reale del 
tondame da sega di conifere. In un primo 
momento questa tendenza è molto accentua­
ta (fino al 1985), mentre dal 1986 in poi si 
registra una flessione più contenuta. Due fat­
tori hanno probabilmente condizionato pill 
di recente l'andamento, nel periodo preso in 
considerazione dallo studio, dei prezzi in 
Trentina Alto Adige: gli schianti verifica ti si 
in centro Europa nel 1990 che hanno causato 
una sovradisponibilità di legname abbattuto 
e quindi una diminuzione del prezzo interno 
e la sensibile svalutazione della lira, avvenu­
ta nel 1992. 

L'andamento appena descritto è molto 
simile a quello individuato dalla ECE/FAO 
(1997) per il prezzo internazionale del 
tondame da sega e dei segati . Questo, dopo 
i picchi ncgli anni 1974 C 1980, diminuisce 
costantcmente fino a ragg iungere, ncl 1985, 
il minimo assoluto per il periodo compreso 
tra la metà degli anni '60 e la metà degli 
anni '90. 

Un'inte/pretazione dei dati attraverso IlII 

modello lineare 

32 È possibile tentarc di delineare le cause 

che contribuiscono a determinare lo svilup­
po temporale del prezzo del tondame da 
sega delle conifere. L' internazionaliz­
zazione del commercio dellegnal11e, che ha 
subito un impulso notevole negli ultimi 
vent 'anni , fa intuire come il prezzo all'im­
portazione potrebbe essere legato al prezzo 
del tonda me da sega nel Trentina Alto 
Adige. Il legame tra quest'ultimo parame­
tro e altre variabili è stato analizzato me­
diante l' uso di semplici regressio ni lineari. 
Le principali conclusioni deducibili da que­
sto tipo di analisi consentono di affermare 
che il prezzo del tonda me da sega nclle 
province di Trento e Bolzano è statist ica­
mente correlato con il prezzo all 'i mporta­
zione del medesimo assortimento e con il 
prodotto interno lordo pro-capite2, mentre 
non dipende dall 'offerta interna (le utilizza­
zioni) del legname. La relazione trovata è la 
seguente: 

P T3J. = 87,47 P impol1 + 8,94 PIL eap 

P Taa: prezzo delle resinosc in Trentino 
Alto Adige, 

p prezzo all' importazione, 
Import 

PIL <o,: reddito pro-capite. 

Variabile Coefficiente Test - t 

P 
import 

87,47 2,48 

PIL CAP 8,94 20,39 

R ' 0,64 

DW 2,13 

11 valore dci segni dei coefficienti del 
PIL pro-capite e del prezzo all'importazio­
ne è quello atteso (entrambi positivi). I 
coefficienti, come si evince dai risultati dei 
tes t - t sono statisticamente significativi: 
L' indice di determinazione (R2), uguale a 
0.64, è accettabile così come il valore del-

l Il PIL pro capite è un indie,lIore, s~sso utilizzato nelle valuta­
zioni prc \"isiollali . che riassume ranuamenlo generale dell"eco­
nomia a live llo nationale. 



l' indice di Ol1l'bin - \Vatson, uguale a 2.13, 
che indica l' assenza di autocorrelazione tra 
i dati. 

VII eseròz.io di previsione ({ breve termil1e 
del prezzo dellegllall1e 

Individuati alcuni dei parametri che po­
trebbero influenzare l'evolu zione del prez­
zo del tond ame da sega in Trentina Alto 
Adige, per approfondire l'analisi della scrie 
si è cercato di specilicare un modello che 
consentisse di effettuare delle previsioni 
comparabili con quelle effettuate da Sedjo 
e L)'on ( 1990) e dall'ECE/FAO ( 1996 e 
1997). A questo fine si è fatto ricorso al­
l' applicazione dci modelli ARI MA. Il mo­
dello individu ato in ottemperanza al "prin­
cipio della pars imonia" è di tipo autore­
gressivo, integrato al primo ordine per il ri ­
spetto della condizione di stazionarietà, pri­
vo di una componente media mobile e può 
essere speciticato nei seguenti termini: 

ARI (2, I , O) 

Le previsioni a breve termincJ deducibili 
dall'applicazione di questo modello sono 
presentate nella tigura 2. Dall'analisi della 
ligura emerge che il prezzo del tondamc da 
sega delle resi nose non dovrebbe aumenta­
re entro l' anno 2005. Partendo da questa af­
fermazione si rileva che: 

le previ sioni effettuate sono in accordo 
con quelle pnbblicate dall' ECE/FAO 
(1996 e 1997) che, per i I tondame da sega 
ad uso industriale, non prevedono la pre­
senza di un Irel/d di crescita entro l ' anno 
20 I O; in particolare queste prcvisioni 
sono valide se riferite al legname grezzo. 
Infatti , secondo quanto affermato dal­
l'ECE/FAO ( 1997), per assortimenti se­
milavorati o lavorati c 'è una componente 
di fondo con andamento crescen te che 
caratterizza l' evoluzione del prezzo 
dal 1997 al 20 I O. Si noti come, conside­
rando la situazione itali ana nel S1l0 com­
plesso, anali zzando l' andamento del 
prezzo reale delle resinose, Casini e 
Marinelli ( 1996) abbiano rilevato che, in 
passato, la diminuzione ciel prezzo ha in­
vestito gli assortimenti a minor valore ag-

giunto (ovvero il tondame grezzo pilllto­
sto che i segati ). 
In Trentina Alto Adige s i prevede, a breve 
termine, che il prezzo medio all ' imposto 
ciel tondame da sega di conifere sin com­
preso intorno alle 170.000 - 180.000 mila 
lire al metro cubo. Ri spetto alle previs io­
ni ECE/I'AO che prospettano un va lore 
medio del prezzo uguale al va lore medio 
raggiunto negli anni ' 60, nel caso ciel 
Trentino Alto Adige si prevede un valore 
prossimo al prezzo medio che il tondame 
da sega ha raggiunto durante gli <Inni '80, 
mentre durante il decennio precedente si 
è rcgi strato un prezzo medio dccisamente 
superiore. 
Complessivamente, dall ' applicazione del 
modello, si prevede lIna sostanziale stabi­
lità dei prezzi fino al 2005. In particolare, 
dal 1993 al 1996, le previsioni indi cano 
un aumento contenuto del prezzo del 
tondalllc da sega delle conifcre in 
Trentina Alto Adige, cosa che si è e ffetti­
vamente verificata nella reall il; questa 
crcscita è imputabile alla svalutazione 
della lira registrata nel 1992, svalutazione 
che ha condizionato il prezzo per alc uni 
anni e che ha esaurito il propri o effetto 
nel 1996. 

CDII sidel'azioll i lilla [; 

Per cercare di comprendere perché il 
prezzo del legname grezzo ad uso indu­
striale possa ne] prossimo futuro non mani­
restare l'andamento gradualmente crescen­
te che ha caratteri zzato ilei passato l'evolu­
zione generale dei prezzi delle materie pri ­
me legnose sono state formulate tre ipotesi. 

Ipole.,'i ciclo di vita del prodotlo: l' nnda­
mento del consumo del legname indu stria­
le, sccondo alcuni autori (SEDJO, LYON, 

1990), seguirebbe quello di una curva 
logi stica, normalmente impiegata per de­
scrivere l'evoluzione di molle altre variabili 
economiche. Ad un peri odo iniziale di svi-

~ Lt' dahtJr;ll. ioni sono sla t~ d(.:tlll:tt.: COli il l'rt)~ramma 
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luppo moderato farebbe seguito un periodo 
di rapida cresci ta C'fa se esponenziale"). In­
fine, nella " fasc cii maturità", si avrebbe 
lIna diminuzione del tasso di crescita dei 
consumi , un declino del mercato dei pro­
dotti e quindi anche dei relati vi prezzi. 
Questa ipotesi interpretnti va sembra di lIna 
qualche utilità non tanto per spiegare l' evo­
luzione complessiva del mercato del legna­
me da opera, quan to per interpretare l' an ­
damento di alcuni segmenti partico lari (ad 
esempio: legname per traverse ad LI SO ferro­
viario, per pali eleltrici , per carpente ria , per 
bOlli, ecc,). 

Ipotesi Iluove fOllti di appI"fJll\ligiollo­
meli lo : con questa ipotesi si fa riferimento 
all ' ingresso sul mercato di Iluovi partller 
commerciali in grado di offrire prodotti le­
gnosi a prezzi molto competitivi. È indub­
bio che in questi ultimi anni si stia assisten­
do ad ulla sensibile crescita del numero dei 
paesi cbe otTrono legname grezzo o semi­
lavorato a prezzi notevolmente contenuti: 
Russia e altri paesi dell'Est Europa, USA 

(per il mercato delle latifogli c di pregio), 
Ci le. Nuova Zelanda, Sudafrica, Irlanda, 
Brasile. ccc. 

Le previs ioni ECE/FAO (1997), con rife­
rimento al periodo 1994-20 I O. ipoli zzano 
in ell'elli che la produzione mondiale di le­
gname industriale subirà un incremcnto in 
tutte le principali regioni produttive del 
mondo. In particolare la cresci ta sarà assai 
consistente in Africa (lasso annuale di cre­
sc ita relalivo al legname industriale pari a 
+2,01 '70) c soprattutto ne i paesi dell'ex 
Unione Sovietica (tasso annuale di crescita 
pari a + 3,43%). Sarù interessanle analizza­
re in che misura tale crescita verrà a coprire 
uno sviluppo dei consumi interni piuttosto 
che st imolare l'atti vità di esportazione. 

Ipotesi sostituzione per lo sviluppo di 
1III00le tecnologie: l' innovazione tecnologi ­
ca consente un ri sparm io di legname grezzo 
tramite il rie iclaggio (ad esempio: carta da 
macero pcr produrre paste, imballaggi in 
legno dismessi utili zzati per produrre pan­
nelli ), la ridu zione degli scarti di lavorazio-
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Fig. J - Alcuni esempi dei processi di susliw7. iollt! dle illleressa no i prodott i legnosi. 
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ne e la produzione di prodotti tìniti con ma­
terie prime di minor valore unitario rispet to 
a quelle tradizionalmente impiegate (pan­
nclli MDF in sostituzione di compensati). 
A questo riguardo va ricordato che l' Italia, 
anche in relazione alle carenze dell ' offerta 
interna di materie prime legnose, ha svilup­
pato piil di altri paesi una avanzata tecnolo­
gia di sostituzione (vd. figura 3 - PETTENEL­

l.A 1997). 
È probabile che tuttc le tre ipotesi sopra 

ricordate possano fornire elementi utili per 
definire l' evoluzione de l mercato dellegna­
mc. È indubbio che il processo di crescente 
integrazione dei mercati contribuirà ad ac­
crescere la competitività dell'offerta estera 
e a comprimere gli spnzi di mercato per le 
produ zioni interne. In queste condizioni si 
rende quanto lllai opportuno prollluovere 
Ulla strategia di qualificazione e differen-
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ziazione dellegnallle grezzo di provenienza 
interna. Alcuni elementi che, a solo titolo cii 
proposta, potrebbero contribuire alla dc tì ­
ni zione di ulla strategia di differen ziazione 
sono: la qualità dell a gestione [orcstale (vd. 
interventi di pinnitìcazione e controllo per 
lIna selvicoltura sostenibile) , la provenien­
za dci legname da aree montane, l' eventua­
le qualità tecnologica degli assortimenti 
prodotti. Sono ques ti alcuni degli ele menti 
generali di riflessione rispetto ai quali c i si 
dovrà misurare nella prcdisposizione di po­
litiche di valori zzazionc dell ' offerta, poten­
zialmente in crescita, di assortimenti g rezzi 
delle foreste dci Trentino Alto Adige. 

dotto Davidc Pettenella 
dotto Robcrto Rodighicro 

[)irarlim~nto T"rr ilOrio .... Si ~t~mi Agro-forol~ti 
Uni \'crsilà di Pado\';l 

Riassunto 

La ricerc<I <lnalizza r andamento dci prezzo de l 
legname grezzo ad uso industriale in Tre ntino Alto 
Adige ( 1963- 1993) individuando le principa li 
grandezze che ne hanno influenzato l' evoluzione. 
L'analis i è stata condotta rormulando un modello 
ARI che ha tra l' altro consentito di effettuare dellc 
previsioni a breve terminc C confrontare i r isultati 
ottenuti COI1 le prcvi sioni ECEfFAO pii) recemi 
( t996< 1997). 

S li 111111 a 1')' 

The paper analyses thc trcnd in industriai 
rOlllldwood prices ( 1961- 1991) in the Trcntino 
Alto Adige Regiol1 (Nort h-east hal y) trying IO 
define some of the 1ll0st rel evant expl:lI1:1lory 
"nrinblcs. The ana lysis Iws bccn carrie d om 
cmplo)' ing an ARlmodel. Thc economet ri e Illmlc l 
tllal h , IS been oblained a llows n compnrisoll w ith 
the forecns ls rece llll )' publi shed by Ihe ECEtrAO 
Tilllber Committee. 
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